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Cat t o lica Si è spento Rama
Il mondo agricolo in lutto
Se ne è andato a 68 anni il professore da sempre al fianco di agricoltori e allevatori cremonesi

di FRANCESCO GOTTARDI

n CREMONA Un nuovo lutto ha
colpito il mondo dell’ac cad e m i a
e in particolare l’Università Cat-
tolica del Sacro cuore. Martedì è
venuto a mancare, all’età di 68
anni, il professor Daniele Rama,
ordinario di economia ed esti-
mo rurale all’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Piacenza e
direttore dell’Alta Scuola di Ma-
n a g e m e n t  e d  E c o n o m i a
Agro-alimentare dell’at eneo
nella sede cremonese. Persona-
lità di rilievo nel suo settore di
ricerca, il professore si è sempre
impegnato al fianco del com-
parto agricolo cremonese e
lombardo, in particolare con i
suoi studi sull’andamento del
mercato del settore lattiero ca-
seario. Un impegno, il suo, arri-
vato anche negli uffici dell’a s-
sessorato regionale all’Agricol -
tura, come ricorda l’assessore in
carica, Alessandro Beduschi:
«Per oltre venti anni il professor
Rama ha offerto un supporto
scientifico prezioso per le attivi-
tà dell’assessorato regionale al-
l’Agricoltura. Curatore del volu-
me annuale sul sistema agroali-
mentare lombardo e autore di
importanti pubblicazioni sul
settore lattiero-caseario, con il
suo lavoro ha avuto la capacità e
il merito di supportare le politi-
che e i processi decisionali re-
gionali attraverso l’analisi criti-
ca dei dati, rappresentando una
guida autorevole per le decisio-
ni strategiche a vantaggio del
settore. A nome di Regione
Lombardia porgo sentite con-
doglianze alla famiglia e a tutti
coloro che lo hanno conosciu-

to».
Titolare dei corsi Marketing
agro-alimentare e Agricultural
and food market institutions
presso la sede di Cremona, Ra-
ma, originario di Luignano, era
molto legato al territorio e ai
produttori locali. «La notizia ci
coglie sbigottiti e affranti —
commenta Riccardo Crotti, ex
presidente di Confagricoltura
Lombardia —. Spiace davvero
perdere un amico e una perso-
nalità così brillante. Lo cono-
scevo da tanti anni, sia come do-
cente che come consulente che
aveva sempre tempo per uno
scambio di opinioni e un parere
sul nostro settore e non soltanto.
L’ho incontrato l’ultima volta

qualche mese fa, quando già lot-
tava contro la sua malattia, tro-
vandolo, come sempre, attivo
ed energico. Esprimo le mie più
sentite condoglianze alla fami-
glia, cui sono certo si uniscono
quelle di tutti i colleghi».
Oltre alla docenza il professor
Rama era anche direttore del-
l'Osservatorio sul Mercato dei
prodotti zootecnici (Osservato-
rio Latte), costituito nel 1987 co-
me Osservatorio sul mercato
dei prodotti lattiero-casaeri,
frutto della collaborazione tra la
Smea e Aia (Associazione Italia-
na Allevatori).
Un ruolo che trova spazio anche
nelle parole di Cersare Soldi,
presidente della Libera Asso-

ciazione degli Agricoltori cre-
monesi: «Il ricordo del profes-
sor Rama è indissolubilmente
legato alla sua passione per il
mestiere che svolgeva e all’im -
pegno profuso negli studi con i
quali ci ha affiancato. Una colla-
borazione che è stata fonda-
mentale per l’attività sindacale
della nostra associazione e di
tutta la categoria. Mancherà a
tutti noi non solo per la sua com-
petenza ma per la rara umanità e
lo spirito sempre positivo che lo
cont r addis t ingu ev a» .
Anche Elisabetta Quaini, consi-
gliera della Libera Agricoltori e
presidentessa di Fris.Ital.I., che
del professor Rama è stata allie-
va presso la Smea dell’Universi -

tà Cattolica: «Ho frequentato i
suoi corsi nel 1991/92 e ne con-
servo un ricordo bellissimo. Non
solo il professore era estrema-
mente competente nel suo
campo ma era anche in grado di
spiegare con grande chiarezza
argomenti e materie complesse,
come la macro e micro econo-
mia. Ritrovarlo nel mio percor-
so lavorativo al fianco della Li-
bera è stato per me un piacere
oltre che un onore. Ricordo, in
particolar modo, gli incontri,
puntuali ogni anno, in occasione
della Fiera Internazionale del
bovino da latte, che erano occa-
sione per un utile confronto e
u n’analisi sempre lucida del-
l’andamento del settore».

Nella sua attività di didattica e di
ricerca il professore si occupava
in particolare di organizzazione
d e l m e r c a t o  d e i p r o d o t t i
agro-alimentari, con riferi-
mento specifico ai modelli di
determinazione del prezzo e di
gestione del rischio di mercato
in agricoltura, di economia dei
mercati agricoli internazionali e
di marketing agro-alimentare.
«Ho lavorato a fianco di Rama
per circa trent’anni – ricorda il
professor Paolo Sckokai, diret-
tore del Dipartimento di Econo-
mia Agro-alimentare e docente
delle stesse discipline – e ne ho
sempre apprezzato la grande
umanità e pacatezza, nonché la
straordinaria capacità di intera-
gire con i portatori di interesse,
con i quali aveva conquistato
una straordinaria autorevolez-
za». Il preside della facoltà di
Scienze agrarie, alimentari e
ambientali dell’Università Cat-
t olica, Marco Trevisan, tratteg-
gia il ricordo del collega parten-
do dalla «sua straordinaria
umanità e intelligenza, espressa
in ogni circostanza».
«Ricercatore e scienziato il cui
valore è riconosciuto a livello
non solo nazionale, Rama è stato
un docente particolarmente ap-
prezzato dagli studenti, sia dei
corsi di laurea che dei master
d e l l’Alta Scuola di Management
ed Economia Agro-alimentare
SMEA, di cui è stato sempre l’a-
nima, fino ad arrivare alla sua
direzione, a partire dall’a nn o
accademico 2016/17».
Il funerale avrà luogo stamani
alle 10, nella chiesa di S. Ilario a
Cr emona.
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«Il suo lavoro una guida autorevole
per tutte le decisioni strategiche
che riguardano l’intero settore»
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Pn r r Aziende, obiettivo crescita
Da Intesa Sanpaolo due miliardi
Presentato agli imprenditori cremonesi e mantovani il piano ‘Il tuo futuro è la nostra impresa’
Allegri: «Un supporto importante per gli investimenti 5.0, dobbiamo recuperare il tempo perso»

n CREMONA Giornata impor-
tante, quella di ieri, per le
aziende del territorio. Nel cor-
so di un evento realizzato ad
hoc, è stato presentato agli im-
prenditori cremonesi e man-
tovani il programma di Intesa
Sanpaolo ‘Il tuo futuro è la no-
stra impresa’, che mette a di-
sposizione per i due territori
credito per 2 miliardi dei 120
miliardi di euro del program-
ma nazionale, per accompa-
gnare la progettualità di PMI e
aziende di minori dimensioni,
sistema vitale dell’imp r endi-
toria italiana e delle filiere sui
t er r it or i.
«Il piano - si legge nella nota
diffusa da Intesa Sanpaolo
( l’incontro si è svolto a porte
chiuse) - prevede una serie di
interventi che si inseriscono
tra le azioni del Gruppo a so-
stegno della realizzazione de-
gli obiettivi fissati nel Pnrr, per
i quali sono stati stanziati
complessivamente oltre 410
miliardi di euro, come annun-
ciato dal Ceo Carlo Messina.
L’evento ha coinvolto le asso-

ciazioni confindustriali, con la
presenza di Stefano Allegri,
presidente dell’As sociaz ione
Industriali Cremona e Fab i o
Viani , presidente di Confindu-
stria Mantova, per condividere
l’importanza di favorire nuovi
investimenti per la competiti-
vità italiana accelerando la di-
namica di buone performance
del sistema produttivo e assi-
curando l’immediata attiva-
zione di strategie sostenibili e

di lungo periodo. Elementi su
cui, oltre a Marco Franco Na-
va , direttore regionale Lom-
bardia Sud Intesa Sanpaolo, è
intervenuto anche Mas s imi-
liano Cattozzi, responsabile
Direzione Agribusiness Intesa
Sanp aolo.
Queste le parole con le quali ha
illustrato il programma
Marco Franco Nava, direttore
Regionale Lombardia Sud In-
tesa Sanpaolo: «Siamo un’is t i -

tuzione a servizio del territorio
e, attraverso le risorse finan-
ziarie e strumenti efficaci,
supportiamo la competitività
delle imprese grazie anche alle
opportunità del Pnrr e della
Transizione 5.0. I 2 miliardi
che il programma ‘Il tuo futuro
è la nostra impresa’ dedica ai
territori di Cremona e Manto-
va, rappresentano un’op por-
tunità per le imprese di piccole
dimensioni per crescere in

chiave digitale, energetica e
sostenibile. Il nostro impegno
per la crescita economica di
questi territori è certificato
anche dai numeri: ad oggi ab-
biamo erogato alle imprese
clienti della Direzione Regio-
nale Lombardia Sud 335 milio-
ni di euro per investimenti so-
stenibili e circular economy».
«Ringraziamo Intesa Sanpao-
lo per questa positiva collabo-
razione. Oggi - ha detto il pre-
sidente Allegri - le imprese
hanno voglia di investire ed il
ritardo su Transizione 5.0 è un
problema. La normativa stabi-
lisce non solo l’ins tallaz ione
ma anche l’operatività degli
impianti entro la fine dell’anno
prossimo; entro quella data i
beni di investimento non do-
vranno essere stati solo ordi-
nati ma anche consegnati e in-
stallati. E anche ammettendo
di aver già completato la pro-
gettazione, tenendo conto di
un ciclo di attraversamento
che può richiedere anche 6-9
mesi, il rischio di perdere parte
dei 6,3 miliardi stanziati au-

menta in modo significativo
con il passare dei giorni. La
Banca ci può supportare nel
percorso verso gli investi-
menti 5.0, proprio per recupe-
rare quel tempo che abbiamo
perso finora con i decreti at-
t u at iv i e  p e r m e t t e r e a l l e
aziende di rispettare le sca-
denze. Non dimentichiamo
che l’economia delle imprese
sta in piedi solo se le stesse ri-
prendono ad investire, obietti-
vo che con Industria 4.0 era
stata raggiunto».
Per il presidente di confindu-
stria Mantova Viani «è fonda-
mentale stimolare gli investi-
menti privati sulla grande sfi-
da delle transizioni digitali,
ambientali ed energetiche,
strettamente interconnesse
per vincere la partita della
competitività territoriale. In-
dustria 5.0 è una misura che
aspettiamo da tempo e non
possiamo permetterci ulterio-
ri ritardi, ne va del futuro delle
nostre imprese, specialmente
in un tessuto imprenditoriale
ricco di PMI come il nostro.
Abbiamo l’urgenza di accele-
rare e permettere alle nostre
imprese di cogliere questa op-
portunità, rispettando le sca-
denze e recuperando il tempo
perso. La banca può giocare un
ruolo fondamentale nel forni-
re supporto al mondo impren-
ditoriale in questa fase crucia-
le e ringrazio Intesa Sanpaolo
per averci dato l’opportunità di
discutere insieme di un tema
così attuale e significativo per
la nostra economia locale».
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